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+ Dal Vangelo secondo Matteo 

I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: 
«Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: 
Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e 
sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che 
era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio».  
Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, 
prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti quelli che 
cercavano di uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra 
d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre 
Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad 
abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei 
profeti: «Sarà chiamato Nazareno». 
Parola del Signore  
 
 

E’ Vangelo di Dio ogni famiglia che sogna  
sull’esempio di Gesù, Maria e Giuseppe 
 Il Vangelo racconta di una famiglia guidata da un sogno. Cosa fa Giuseppe? 
Sogna, stringe a sé la sua famiglia, e si mette in cammino. 
Tre azioni: seguire un sogno, andare e custodire.  
Sognare è il primo verbo. È il verbo di chi non si accontenta del mondo così 
com'è. Giuseppe nel suo sogno non vede immagini, ascolta parole, è un sogno di parole. È quello 
che è concesso a ciascuno di noi, noi tutti abbiamo il Vangelo che ci abita con il suo sogno di cieli 
nuovi e terra nuova. Nel Vangelo Giuseppe sogna quattro volte (l'uomo giusto ha gli stessi sogni di 
Dio) ma ogni volta l'angelo porta un annunzio parziale, ogni volta una profezia breve, troppo 
breve; eppure per partire e ripartire, Giuseppe non pretende di avere tutto l'orizzonte chiaro 
davanti a sé, ma solo tanta luce quanta ne basta al primo passo, tanto coraggio quanto serve alla 
prima notte, tanta forza quanta basta per cominciare. 
Andare, è la seconda azione. Ciò che Dio indica, però, è davvero poco, indica la direzione verso cui 
fuggire, solo la direzione; poi devono subentrare la libertà e l'intelligenza dell'uomo, la creatività e 
la tenacia di Giuseppe. Tocca a noi studiare scelte, strategie, itinerari, riposi, misurare la fatica. Il 
Signore non offre mai un prontuario di regole per la vita sociale o individuale, lui accende obbiettivi 
e il cuore, poi ti affida alla tua libertà e alla tua intelligenza. 
Il terzo verbo è custodire, prendere con sé, stringere a sé, proteggere. Abbiamo il racconto di un 
padre, una madre e un figlio: le sorti del mondo si decidono dentro una famiglia. È successo allora 
e succede sempre. Dentro gli affetti, dentro lo stringersi amoroso delle vite, nell'umile coraggio di 
una, di tante, di infinite creature innamorate e silenziose.  
 



Dicembre 2019  Gennaio 2020             CALENDARIO LITURGICO  (Anno A)  

DOMENICA 29 DICEMBRE         bianco         
 

 SANTA FAMIGLIA 
Festa . Liturgia delle ore propria 

 
Sir 3,3-7.14-17a (NV); Sal 127; Col 3,12-21; Mt 2,13-15.19-23 

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie 

SANTE MESSE: 
   8.00    Fam. Natale Del Prato – Pietro Rota, Battista Paris,  

               Carolina Ghezzi 

   9.30    Irene Torri 

 11.00    Giuseppe e Teresa Rizzi 

 17.30    Rina Diani e Luigi 

LUNEDI’ 30 DICEMBRE                   viola 
 

Liturgia delle ore propria 
1Gv 2,12-17; Sal 95; Lc 2,36-40 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

    8.00     

 

 16.00    Palazzi e Fioretti  

MARTEDI’ 31 DICEMBREviola 
 

Liturgia delle ore propria 
  1Gv 2,18-21; Sal 95; Gv 1,1-18  
 Gloria nei cieli e gioia sulla terra  

   8.00   

 17.30   Santa Messa di Ringraziamento con il canto  

              del Te Deum 

              Fam. Cosma Muzzi – Batistì, Nineta, Assunta e Mario 

MERCOLEDI’ 1 GENNAIO            bianco                 
 

 MARIA SS. MADRE DI DIO 
Solennità – Liturgia delle ore propria 

 
Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica 

  8.00    Pro populo 

   9.30    Giusy Locatelli 

 11.00     

 17.30    Angelica Del Prato 

GIOVEDI’ 2 GENNAIO                  bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno – memoria 

1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 

  8.00     
    

 16.00    Francesco Colombo 

partenza campo scuola adolescenti 

 

VENERDI’ 3 GENNAIO                   bianco 
 

Liturgia delle ore propria 
 
Santissimo nome di Gesù – memoria facoltativa 
1Gv 2,29–3,6; Sal 97; Gv 1,29-34 

Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 

  8.00    Pietro Osio 

15.00    Adorazione eucaristica per il 1° venerdì del mese 

16.00    Giovanni Rosa 

  

SABATO 4 GENNAIO                    bianco 
 

Liturgia delle ore propria 
1Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42 

Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 

  8.00      

17.30   Ida Marcandalli e Lidia Marcandalli  –  

             Giovanna e Angela Marcandalli 

                

DOMENICA 5 GENNAIO                bianco         
 

 II DOMENICA DOPO NATALE 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Sir 24,1-4.12-16 (NV); Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18 
Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi 

 

SS. MESSE:     ore  8.00 – 9.30 – 11.00  – 17.30 

Rientro campo scuola adolescenti 

Domenica 5 gennaio 
Raccolta di generi alimentari con la San Vincenzo 

 

La grazia del Signore riempia il nuovo anno delle sue benedizioni 
tanti auguri di Buon Anno 
don Cesare e don Daniele 

 


